
Consiglio comunale della Città di Bellinzona

Bellinzona, 19 maggio 2026

RAPPORTO COMMISSIONE DELLA GESTIONE

MM 1091 – Consuntivo 2025 dell’Ente autonomo AMB

Lodevole Consiglio comunale,
Signora Presidente,
signore e signori Consiglieri comunali,

nelle sedute svoltesi nel mese di maggio 2026, la Commissione della gestione ha
esaminato il Messaggio municipale no. 1091 relativo al Consuntivo 2025 dell’Ente
autonomo Azienda Multiservizi Bellinzona (AMB).

Premessa
L’Azienda Multiservizi Bellinzona (AMB) è un Ente autonomo di diritto comunale istituito
nel 2018 per supportare il Municipio nella fornitura dei servizi, nella politica ambientale
e nella promozione economica della Città di Bellinzona. Essa opera nei settori
dell’energia elettrica, dell’acqua potabile, della depurazione delle acque e delle
telecomunicazioni, con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale,
all’innovazione tecnologica e alla qualità dei servizi erogati alla popolazione.
L’Ente dispone di personalità giuridica propria, è amministrato secondo criteri
commerciali ed è gestito da un Consiglio direttivo. Come previsto dallo statuto, il
consuntivo viene sottoposto al Consiglio comunale per approvazione tramite il Municipio.

Attività AMB
L’anno 2025 si è concluso con un risultato positivo e complessivamente in linea con gli
obiettivi strategici fissati dall’azienda. Nel corso dell’anno il Consiglio direttivo, in
collaborazione con il Municipio, ha proceduto a una revisione approfondita della strategia
aziendale, giunta a scadenza con l’orizzonte 2025, ridefinendo le priorità con una nuova
prospettiva al 2030+. Tale aggiornamento strategico si inserisce in un contesto
caratterizzato da importanti trasformazioni nei settori energetico, ambientale e digitale.
La visione aziendale rimane incentrata sulla fornitura di servizi integrati “a 360°”, orientati
all’innovazione, alla qualità e al valore per il territorio e la cittadinanza, con particolare
attenzione alla sostenibilità e alla transizione energetica.
Nel settore idrico sono proseguiti in maniera significativa gli investimenti infrastrutturali
previsti dal mandato di prestazione 2024–2027, con l’obiettivo di garantire sicurezza
dell’approvvigionamento, qualità dell’acqua e resilienza delle reti. In particolare, sono
stati avviati i lavori per l’interconnessione delle reti dei quartieri di Gnosca, Claro,
Preonzo e Moleno, un progetto strategico volto a migliorare la ridondanza del sistema e
la gestione delle emergenze. Tra le opere principali figura la realizzazione del nuovo
serbatoio di Gnosca da 300 m³, dotato anche di infrastrutture antincendio, nonché la
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posa dei collegamenti lungo la strada cantonale. Parallelamente sono stati portati a
termine importanti interventi di risanamento, tra cui quello del serbatoio Sasso Piatto a
Giubiasco, mentre è stato avviato il risanamento completo del serbatoio di Ravecchia,
destinato a concludersi nel 2026.
Dal profilo finanziario, il Settore acqua ha registrato ricavi netti pari a CHF 8.2 milioni e
costi operativi per CHF 5.3 milioni, generando un utile operativo prima degli
ammortamenti di CHF 2.9 milioni. Il risultato d’esercizio si è tuttavia attestato a CHF -0.7
milioni, in peggioramento rispetto all’anno precedente, a testimonianza delle importanti
necessità di investimento e dei costi strutturali del settore. La vendita di acqua potabile
ha generato ricavi per CHF 7.1 milioni, con un’erogazione complessiva di 5.2 milioni di
metri cubi. Durante l’anno sono stati inoltre posati 5.3 km di condotte principali e 3.7 km
di condotte di allacciamento, contribuendo al progressivo ammodernamento della rete.
Per quanto concerne il Settore della depurazione, il 2025 conferma l’elevato livello
qualitativo del servizio. L’impianto IDA di Giubiasco ha trattato oltre 8.3 milioni di metri
cubi di acque reflue provenienti da un ampio bacino di utenza, raggiungendo un grado
di efficienza del 96.4%, ben superiore agli standard richiesti dalle normative cantonali e
federali. Sono stati completati interventi strutturali rilevanti, tra cui il risanamento del
sistema di disidratazione dei fanghi e la realizzazione della nuova vasca OPIR da
2’000m³, destinata a migliorare la gestione dei rischi ambientali e dei picchi idraulici, in
particolare in caso di eventi meteorologici intensi o contaminazioni.
Dal punto di vista economico, il Settore depurazione ha registrato ricavi netti pari a CHF
5.5 milioni e costi operativi per CHF 5.3 milioni, con un risultato operativo positivo di circa
CHF 206 mila. Il risultato d’esercizio si è attestato a CHF 18’563, segnando un netto
miglioramento rispetto al 2024, grazie anche all’adeguamento tariffario entrato in vigore
nel corso dell’anno.
Nel Settore elettricità, AMB ha operato in un contesto in continua evoluzione,
caratterizzato da cambiamenti normativi, dinamiche di mercato complesse e crescente
pressione verso la decarbonizzazione. L’azienda ha proseguito gli investimenti nelle
energie rinnovabili, nello sviluppo della produzione locale e nel potenziamento delle
infrastrutture di rete. A fine 2025 il numero di impianti fotovoltaici nel comprensorio ha
raggiunto quota 2’460 unità, con una potenza installata complessiva di 55 MW. La
produzione di energia solare ha ormai superato quella della centrale idroelettrica
Morobbia, evidenziando un cambiamento strutturale nel mix energetico locale.
Tra i progetti di rilievo figura l’inoltro della domanda di costruzione per l’impianto alpino
“Airolo Alpin Solar”, sviluppato in collaborazione con l’Azienda comunale di Airolo. Il
progetto, attualmente in fase autorizzativa, rappresenta un tassello strategico per la
produzione di energia durante i mesi invernali. Parallelamente è proseguito lo sviluppo
della mobilità elettrica, con l’estensione della rete di ricarica pubblica a 81 postazioni e
la crescita significativa delle installazioni private, che hanno raggiunto quasi 700 unità.
Sul piano finanziario, il Settore elettricità ha generato ricavi netti pari a CHF 81.1 milioni
e costi operativi per CHF 70.6 milioni, con un utile operativo di CHF 10.4 milioni. L’utile
d’esercizio si è attestato a CHF 1.8 milioni, confermando la stabilità del settore.
L’erogazione totale di energia ha raggiunto circa 335 GWh, in crescita dell’1% rispetto
all’anno precedente, in linea con l’evoluzione dei consumi legata alla diffusione delle
pompe di calore e dei veicoli elettrici.
Il Settore telecomunicazioni ha conosciuto nel 2025 un traguardo particolarmente
significativo, con il completamento della copertura capillare del comprensorio tramite rete
FTTH (Fiber to the Home). Oltre 34’000 economie domestiche risultano ora allacciate
alla fibra ottica, posizionando il Bellinzonese tra le regioni più avanzate sotto il profilo
della connettività digitale. A ciò si aggiunge l’ottenimento della certificazione
internazionale ISO 27001, che attesta elevati standard nella gestione della sicurezza
delle informazioni.
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Nel corso dell’anno sono stati inoltre introdotti nuovi strumenti digitali a supporto della
clientela, tra cui un assistente vocale e un chatbot basati sull’intelligenza artificiale, volti
a migliorare l’accessibilità dei servizi e ridurre i tempi di risposta. Dal punto di vista
economico, il Settore telecomunicazioni ha registrato ricavi netti pari a CHF 6 milioni,
con costi operativi di CHF 4.7 milioni e un utile operativo di CHF 1.3 milioni. Il risultato
netto si è attestato a CHF 0.4 milioni, in linea con le previsioni, con una base clienti
superiore alle 3’000 unità.
Nel corso del 2025 AMB ha inoltre rafforzato il proprio impegno in ambito di
responsabilità sociale e territoriale, pubblicando la prima Rendicontazione di
Responsabilità Sociale d’Impresa, uno strumento che consente di valutare in modo
sistematico l’impatto economico, ambientale e sociale delle attività aziendali. In ambito
divulgativo e formativo, si segnala l’inaugurazione del “Fortino dell’energia” di Camorino,
uno spazio educativo interattivo volto a sensibilizzare la popolazione, in particolare le
giovani generazioni, sui temi dell’energia e della sostenibilità.
Complessivamente, l’AMB ha raggiunto gli obiettivi prefissati sia sotto il profilo operativo
che finanziario, registrando una cifra d’affari di circa CHF 100.8 milioni e un utile
disponibile di CHF 2.225 milioni. Questo risultato consente di garantire il versamento di
risorse significative alla Città, contribuendo al contempo al mantenimento di un’elevata
qualità dei servizi e alla realizzazione degli investimenti futuri. L’ufficio di revisione ha
infine confermato la conformità del conto annuale alle disposizioni legali e statutarie,
attestando la presenza di un sistema di controllo interno adeguato e raccomandando
l’approvazione del consuntivo.

Conclusioni
La Commissione della gestione prende atto con soddisfazione dei risultati conseguiti
dall’Azienda Multiservizi Bellinzona nel corso del 2025, che confermano una gestione
solida, coerente e orientata al lungo periodo.
L’esercizio si è chiuso con un utile netto di CHF 1.544 milioni, superiore alle previsioni e
in linea con gli obiettivi fissati, a dimostrazione della capacità dell’Azienda di operare in
modo equilibrato ed efficace anche in un contesto in continua evoluzione.
Un elemento di particolare rilievo è rappresentato dall’aumento del versamento a
favore della Città di Bellinzona, che ha raggiunto CHF 2 milioni rispetto a CHF 1.5
milioni dell’anno precedente. Questo risultato costituisce un segnale politico e finanziario
molto forte, rafforzando in modo significativo il contributo dell’Azienda alla Città e
rappresentando un segnale concreto del valore generato per la collettività.
La Commissione sottolinea inoltre la costante capacità di investimento di AMB, che nel
2025 ha destinato oltre CHF 15 milioni allo sviluppo e al rinnovamento delle proprie
infrastrutture nei diversi settori operativi. Tali interventi risultano fondamentali per
garantire la qualità, la sicurezza e l’affidabilità dei servizi nel medio-lungo periodo.
Positivo è pure il proseguimento del percorso di transizione energetica e sostenibilità,
con un impegno concreto nello sviluppo delle energie rinnovabili, nella promozione della
mobilità elettrica e nel rafforzamento della produzione energetica locale. Parallelamente,
l’Azienda ha dimostrato una chiara volontà di innovazione, in particolare attraverso il
completamento della rete FTTH, l’introduzione di soluzioni digitali avanzate e il
rafforzamento della sicurezza informatica.
Nel contempo, la Commissione ritiene importante che l’Azienda continui a monitorare
con attenzione le sfide future, in particolare l’evoluzione del contesto energetico,
l’intensità degli investimenti infrastrutturali e la necessità di garantire nel tempo un
equilibrio finanziario sostenibile.
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L’aggiornamento della strategia aziendale con orizzonte 2030+ rappresenta in tal senso
un passaggio rilevante, che dovrà consentire ad AMB di affrontare in modo strutturato le
trasformazioni in atto nei settori di riferimento, mantenendo al contempo un forte
radicamento territoriale.
In conclusione, la Commissione della gestione ritiene che l’Azienda Multiservizi
Bellinzona abbia svolto in modo efficace il proprio mandato, confermando una strategia
coerente orientata alla qualità dei servizi, all’innovazione e alla sostenibilità.
Alla luce di quanto sopra, la Commissione condivide il contenuto del Messaggio
municipale 1091 e invita il lodevole Consiglio comunale ad approvarlo nella sua
integralità.

Dispositivo
Per le considerazioni espresse e fatto riferimento agli atti citati, codesto lodevole
Consiglio comunale è quindi invitato a voler

risolvere:

1. È approvato il consuntivo 2025 dell’Ente autonomo di diritto comunale Azienda
Multiservizi Bellinzona (AMB).

2. È approvato il conto di gestione corrente 2025 dell’Ente autonomo di diritto
comunale Azienda Multiservizi Bellinzona (AMB), che chiude con il seguente
risultato:
Risultato d’esercizio fr. 1'544’987.00

3. L’utile di esercizio di fr. 1'544’987.00 viene impiegato nel seguente modo:
a) Versamento alla Città di Bellinzona fr. 2'000'000.00
b) Utile da riportare fr. 225'341.00

4. È approvato il bilancio 2025 dell’Ente autonomo di diritto comunale Azienda
Multiservizi Bellinzona (AMB), che chiude con un totale di attivi e passivi di fr.
247'524’147.00 e il cui capitale proprio è esposto in fr. 115'577’052.00.

Con ogni ossequio.

PER LA COMMISSIONE DELLA GESTIONE

Andrea Cereda Sacha Gobbi

Michele Egloff Marco Pellegrini

Martina Malacrida Nembrini Patrick Rusconi

Brenno Martignoni Polti Lorenza Röhrenbach

Pietro Ghisletta, relatore


